
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA
GIÀ PROVINCIA REGIONALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA

N. 11 / 2025
30/07/2025

OGGETTO:  MODIFICA DEL REGOLAMENTO PROVINCIALE PER L'ALIENAZIONE DEL 
PATRIMONIO  IMMOBILIARE  DEL  LIBERO  CONSORZIO  COMUNALE  DI 
ENNA.

Il  giorno  30/07/2025 alle ore  11:34 in Enna, Piazza Garibaldi, nel Palazzo del Libero Consorzio 
Comunale di Enna, a seguito di regolare convocazione si è riunito il Consiglio del Libero Consorzio 
Comunale.  All’inizio  della  trattazione  del  punto  risultano  presenti  i  Consiglieri  come  di  seguito 
riportato:

N. Cognome e Nome P* A N. Cognome e Nome P* A

1 Capizzi Piero Antonio Santi S 7 D’Angelo Filippa S

2 Di Costa Maria S 8 Scavuzzo Domenico R

3 Cappa Salvatore S 9 Cammarata Antonino S

4 Di Naso Antonino S 10 Pagliazzo Antonio R

5 Nicolosi Maria Stella S 11 Gentile Giovanni X

6 Castello Giuseppe Mario S /// /////////////////////////////////////////////////////////////////// ///// /////

PRESENTI n10 ASSENTI n1
* S= Presenza in Sede
* R= Presenza da Remoto

Assume la Presidenza il Presidente Avv. Capizzi Piero Antonio Santi, assistito dal Segretario Generale Dott. Iacono 
Michele, coadiuvato dallo Staff del Servizio I, Assistenza agli Organi e dallo Staff del Servizio 6, Sistemi Informatici.
Risulta presente l’Ing. Daniela Lumera.
Sono designati scrutatori: Cons. Nicolosi, Cons. Di Costa e Cons. Castello.
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Il  Presidente avvia la trattazione del punto all’ordine del  giorno in oggetto segnato,  di  cui  alla  proposta n.1496 del 
28/07/2025 a firma del Dirigente del III Settore Ing. Daniela Lumera, che si allega al presente atto (allegato A), concedendo 
la parola al firmatario per l’illustrazione.

Sulla predetta proposta, a seguire, si registrano gli interventi dei presenti come rimesso nel verbale recante la trascrizione dei 
medesimi che si allega al presente atto (allegato B). 

Il Presidente, poiché nessun altro chiede di intervenire, pone ai voti la proposta, per alzata e seduta.

Risultano presenti al momento della votazione n. 10 consiglieri, il cui esito, proclamato dal Presidente, accertato dagli  
scrutatori e riconosciuto dai presenti è di seguito riportato:

Espressioni
di voto

Voti
espressi Consiglieri

FAVOREVOLI 10 Unanimità

CONTRARI --- ---

ASTENUTI --- ---

E, pertanto

IL CONSIGLIO DEL LIBERO
CONSORZIO COMUNALE 

VISTA la suesposta proposta di deliberazione;
UDITI gli interventi dei presenti;
VISTO l’esito della votazione sopra riportato;

DELIBERA

di APPROVARE la proposta n.1496 del 28/07/2025 a firma del Dirigente del III Settore Ing. Daniela Lumera che si allega 
al presente atto (allegato A) per farne parte integrale e sostanziale. 

__________

La seduta si chiude alle ore 12:43
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ALLEGATO A

SETTORE III - TERRITORIO PIANIFICAZIONE AMBIENTE LAVORI PUBBLICI 
SIII.10 - Edilizia patrimoniale e sicurezza luoghi di lavoro

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI 
ENNA

N. 1496 / 2025 

Oggetto: MODIFICA DEL REGOLAMENTO PROVINCIALE PER L'ALIENAZIONE DEL 
PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Premesso:
Visto l’art. 117, comma 6° della Costituzione, il quale riconosce ai Comuni, alle Province 
ed  alle  Città  metropolitane  potestà  regolamentare  in  ordine  alla  disciplina 
dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite; 
Che il  Libero Consorzio Comunale di Enna è proprietario di beni immobili e mobili che 
costituiscono il suo patrimonio, sia disponibile che indisponibile.
Che il vigente Regolamento del Libero Consorzio Comunale di Enna per l'Alienazione del 
Patrimonio Immobiliare, approvato con Delibera del C. P. n. 53 del 1/06/2009, disciplina le 
modalità di cessione di tali beni.
Vista la nota prot. n. 11368 del 25/06/2025 con la quale il Presidente del Libero Consorzio 
Comunale  di  Enna,  dispone  atto  di  indirizzo  per  apportare  modifiche  al  vigente 
Regolamento  per  l'Alienazione  del  Patrimonio  Immobiliare,  al  fine  di  consentire  un 
maggiore snellimento ed efficacia delle procedure di alienazione degli immobili provinciali,  
nell’ottica  di  favorire  la  dismissione  del  patrimonio  immobiliare  non  strumentale 
all'esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente;
Ritenuto necessario modificare il regolamento per l'alienazione del patrimonio immobiliare 
provinciale  per  rispondere  da  un  lato,  alla  necessità  di  semplificare  e  velocizzare  le 
procedure di vendita degli immobili non più funzionali all'esercizio delle attività istituzionali 
dell'Ente, dall'altro all'opportunità di valorizzare il patrimonio immobiliare, generando nuove 
risorse da destinare allo sviluppo del territorio e al miglioramento dei servizi offerti  alla  
comunità.
Atteso 
che  la  razionalizzazione  delle  procedure  di  alienazione,  attraverso  l'introduzione  di 
strumenti  più  agili  e  trasparenti,  mira  a  rendere  più  attrattivo  il  mercato  immobiliare 
provinciale,  favorendo la  partecipazione di  soggetti  privati  e  promuovendo un uso più 
efficiente delle risorse. 
che, in questo contesto, la dismissione del patrimonio non strumentale, oltre a generare 
benefici economici, consente di liberare risorse e concentrare l’attenzione dell’ente sulle 
attività e i beni strategici per lo sviluppo del territorio.
che le  modifiche  proposte  mirano,  quindi,  a  contemperare  le  esigenze  di  efficienza 
amministrativa  con  le  opportunità  di  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare, 
nell'interesse dell'ente e della comunità provinciale.
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che la cessione di beni ad Enti Pubblici o a soggetti privati può rispondere a finalità di 
pubblico interesse e di miglioramento della gestione dei servizi.
Che è  opportuno  prevedere  procedure  semplificate  per  tali  cessioni,  nel  rispetto  dei 
principi di trasparenza, legalità e buon andamento dell'azione amministrativa.
Considerato che l’Amministrazione intende recepire le specificità delle cessioni di propri 
beni  patrimoniali  ad  altri  Enti  Pubblici  o  soggetti  privati,  semplificando le  procedure  e 
garantendo  al  contempo  la  massima  trasparenza  e  legalità.  In  particolare,  ritiene 
opportuno:
• Definire criteri chiari per la determinazione del valore dei beni ceduti, tenendo conto 

della destinazione d'uso da parte dei soggetti acquirenti.
• Prevedere procedure di cessione semplificate, nel rispetto dei principi di economicità e 

tempestività dell'azione amministrativa.
• Garantire  la  massima  pubblicità  delle  operazioni  di  cessione,  al  fine  di  favorire  la 

partecipazione dei cittadini e il controllo democratico sull'operato dell'Amministrazione.
• Assicurare  che  le  cessioni  avvengano  nel  rispetto  dei  fini  istituzionali  dell'Ente 

acquirente e del principio del pubblico interesse.
Atteso che la presente delibera si inquadra nel più ampio contesto della valorizzazione del 
patrimonio immobiliare del L.C.C. di Enna e della razionalizzazione della gestione dei beni 
pubblici,  perseguendo  obiettivi  di  efficienza,  economicità  ed  equità  nell'azione 
amministrativa.
Vista: 
• La Legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).
• Il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. 18 agosto 2000, n.  

267, e s.m.i.).
• Il  Codice  Civile,  in  particolare  gli  articoli  relativi  ai  beni  pubblici  e  alle  modalità  di 

alienazione.
• Il  vigente   Regolamento  per  l'Alienazione  del  Patrimonio  Immobiliare  del  Libero 

Consorzio Comunale di Enna

PROPONE

1. Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

2. Di modificare l’art. 8 – “Prezzo di Vendita” del vigente Regolamento per l'Alienazione 
del Patrimonio Immobiliare del Libero Consorzio Comunale di Enna, inserendo, dopo 
l’ultimo comma, il seguente comma:
“In  caso  di  alienazioni  di  immobili  per  i  quali  non  è  individuabile  un  sicuro 
mercato di riferimento o in caso di immobili di scarsa appetibilità per i quali sia 
preventivabile una difficile alienazione o la possibilità di una gara deserta, previo 
inserimento  nel  bando  di  gara  ed  in  ragione  del  prezzo  e  della  peculiarità 
dell’immobile  da  alienare,  può  essere  prevista  una  vendita  con  riserva  di 
proprietà  ai  sensi  dell’art.  1523  c.c.  dilazionando  il  pagamento  fino  ad  un 
massimo di anni 12, con versamento di un anticipo minimo pari al 15% dell’intero 
prezzo, da versarsi al momento della stipula del contratto”
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3. Di  modificare  il  primo  comma dell’art.  15  –  “Trattativa  Privata  Diretta” del  vigente 
Regolamento  per  l'Alienazione  del  Patrimonio  Immobiliare  del  Libero  Consorzio 
Comunale di Enna, che recita: 

“Al fine di agevolare il raggiungimento delle finalità istituzionali della Provincia e di  
altri  Enti  Pubblici  o  ONLUS,  di  incentivare  fini  sociali  e  promuovere  lo  sviluppo  
economico  del  territorio,  viene  ammessa  la  trattativa  privata  diretta  nelle  seguenti  
ipotesi:

a) alienazione di beni immobili  a favore di Enti pubblici o Enti morali  con finalità  
sociali c/o di pubblico interesse;

b) alienazione  di  beni  immobili  a  favore  di  Società  o  Consorzi  a  prevalente  
partecipazione pubblica per la realizzazione di  impianti  o servizi  pubblici  o di  
pubblico interesse o per conferimento di capitali;

c) alienazione di beni immobili  finalizzata ad operazioni di permuta con altri  beni  
che l’Amministrazione ritiene utile acquisire per motivate fini istituzionali;

d) fondi interclusi ed altri immobili i quali, per evidenti ragioni strutturali (ubicazione,  
conformazione ecc.), tecnicamente dimostrabili, rivestano un interesse esclusivo  
per  un’unica  ditta  catastale  e  abbiano,  comunque,  un  valore  massimo  di  €  
50.000,00;

e) in caso di aste andate deserte secondo quanto stabilito all’art. 12.”

nel seguente modo:
“Al fine di agevolare il raggiungimento delle finalità istituzionali della Provincia e di  

altri  Enti  Pubblici  o  ONLUS,  di  incentivare  fini  sociali  e  promuovere  lo  sviluppo 
economico  del  territorio,  nonché  semplificare  le  procedure  di  dismissione  del 
patrimonio  disponibile, viene  ammessa  la  trattativa  privata  diretta  nelle  seguenti 
ipotesi:

alienazione di beni immobili a favore di Enti pubblici o Enti morali con finalità sociali 
c/o di pubblico interesse;

alienazione  di  beni  immobili  a  favore  di  Società  o  Consorzi  a  prevalente 
partecipazione pubblica per  la  realizzazione di  impianti  o  servizi  pubblici  o  di 
pubblico interesse o per conferimento di capitali;

alienazione di beni immobili finalizzata ad operazioni di permuta con altri beni che 
l’Amministrazione ritiene utile acquisire per motivate fini istituzionali;

fondi  interclusi  ed  altri  immobili  i  quali,  per  evidenti  ragioni  strutturali 
(ubicazione,  conformazione,  ecc…),  tecnicamente  dimostrabili,  rivestano 
esclusivo o predominante interesse per uno o più soggetti determinati, ed 
abbiano, comunque, un valore massimo di €. 50.000,00;

in caso di aste andate deserte secondo quanto stabilito all’art. 12.”

4. Di  modificare il  quarto  comma  dell’art.  18  –  “Cessione  ai  Comuni”  del  vigente 
Regolamento  per  l'Alienazione  del  Patrimonio  Immobiliare  del  Libero  Consorzio 
Comunale di  Enna,  che recita:  “Ricorrendo l’ipotesi  di  cui  al  precedente  comma 1,  
l’Amministrazione provinciale potrà stabilire, se richiesto, che il  prezzo di vendita sia  
corrisposto in forma rateizzata nel termine massimo di 5 anni dalla data di stipula del  
contratto. In tal caso saranno dovuti gli interessi legali.” nel modo seguente: 
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“Ricorrendo  l’ipotesi  di  cui  al  precedente  comma  1,  l’Amministrazione 
provinciale  potrà  stabilire,  se  richiesto,  che  il  prezzo  di  vendita  sia 
corrisposto in forma rateizzata nel termine massimo di 12 anni dalla data di 
stipula del contratto, con possibilità di richiedere il versamento di un anticipo 
fino  al  15% dell’importo  dovuto,  da versarsi  al  momento  della  stipula  del 
contratto. Nei casi di cui al precedente periodo saranno dovuti gli interessi 
legali.”

5. Di demandare al Servizio 10 – Edilizia Patrimoniale e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro, 
la  predisposizione  di  un  testo  coordinato  del  Regolamento  per  l'Alienazione  del 
Patrimonio  Immobiliare  del  Libero  Consorzio  Comunale  di  Enna,  comprensivo  delle 
modifiche introdotte con la presente delibera.

6. Di pubblicare la presente delibera sul sito istituzionale del Libero Consorzio Comunale 
di Enna e secondo le modalità previste dalla legge.

7. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo;

8. Di trasmettere la presente determinazione all’Arch. Paolo Vaccaro, Responsabile del 
Servizio 10 – Edilizia Patrimoniale e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Il DIRIGENTE

Vista la proposta predisposta dal Responsabile del Servizio 10;
Accertata, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’art 
147 bis comma 1, del D.Lgs. N 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento 
in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere 
favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento ;
Ritenuto che la stessa sia meritevole di approvazione ;

APPROVA

la  superiore  proposta  redatta  dal  Responsabile  del  Servizio  10  con  la  narrativa, 
motivazione e dispositivo di cui alla stessa, facendola propria e in tali termini inoltrandola 
all’organo di governo.

Enna lì, 28/07/2025 IL DIRIGENTE
LUMERA DANIELA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Letto, confermato e sottoscritto

IL CONSIGLIERE 
ANZIANO 

(per preferenze)

IL 
PRESIDENTE

IL 
 SEGRETARIO GENERALE

SCAVUZZO DOMENICO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

CAPIZZI PIERO ANTONIO 
SANTI 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IACONO MICHELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Allegato B

LIBERO CONSORZIO 

COMUNALE DI ENNA
 

 AULA CONSILIARE
SEDUTA DEL 30 LUGLIO 2025

Ordine del giorno:

1.APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI

2.APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2024

3.RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 D. LGS. N. 267/2000 LETTERA A).  DECRETO DI
LIQUIDAZIONE  DEL  24/09/2024  EMESSO  DAL  GIUDICE  DEL  TRIBUNALE  DI  ENNA  OMISSIS  PER  LA
LIQUIDAZIONE  DELLE  COMPETENZE  TECNICHE  IN  FAVORE  DEL  CTU  ING.  FONTE  A.  NEL  CONTENZIOSO
PROMOSSO DA OMISSIS C/LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA GIÀ PROVINCIA REGIONALE DI ENNA,
PENDENTE DINANZI AL GIUDICE DEL TRIBUNALE DI ENNA (PROCEDIMENTO R.G. N. OMISSIS).

4.RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 D.LGS. N. 267/2000 LETT. A) SENTENZA N. OMISSIS
RESA DAL TRIBUNALE DI CALTANISSETTA. CAUSA OMISSIS C/LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA.

5.APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  DI  FUNZIONAMENTO  DEL  CONSIGLIO  DEL  LIBERO  CONSORZIO
COMUNALE DI ENNA

6.MODIFICA  DEL  REGOLAMENTO  PROVINCIALE  PER  L'ALIENAZIONE  DEL  PATRIMONIO  IMMOBILIARE  DEL
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA
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Punto n. 6 - Modifica del Regolamento Provinciale per l'alienazione del patrimonio immobiliare del Libero
Consorzio Comunale di Enna

Il Segretario Generale Iacono: Ultimo punto.

Il Presidente del Libero Consorzio Capizzi: Questo devo precisare che non ne sanno nulla loro.

Il Segretario Generale Iacono: Sì, certamente sì.

Il Presidente del Libero Consorzio Capizzi: Non ne sapete nulla perché ho chiesto all'ingegnere Lumera di fare
le corse sulla modifica di questo regolamento, perché io dal primo giorno che mi sono insediato abbiamo avuto
un problema di intesa con Ersu. Perché dico con Ersu? Perché c'è tutta una vexata quaestio sulla gestione di
questi locali dove attualmente è ubicata l'Ersu, non se ne riesce a venire a capo perché l'Ersu la interpreta in un
modo, la Provincia la interpreta... gli uffici la interpretano in un altro modo. Cosa ho cercato di fare? Siccome il
regolamento della  vendita  degli  immobili  diceva che noi  lo  possiamo rateizzare  solo  in  tre  anni,  ho detto
all'ingegnere Lumera allunghiamo questo termine così ci rilassiamo tutti, l'Ersu non ci deve dare delle somme
tutte in una volta, ma ce le deve dare diluite su dodici anni- ingegnere, dico bene? -e questo consentirà all'Ersu
e a chi oggi si interfaccia con noi di sapere che se ci deve dare due milioni di euro non ce li deve dare oggi, nel
momento in cui andiamo a fare l'atto di vendita, ma oggi facciamo l'atto di vendita, loro diventano proprietari e
quella  somma  che  ci  debbono  dare  la  possono  programmare,  d'altronde  è  un  ente  pubblico  a  controllo
regionale,  la  possono programmare  su  12  anni  e  questo,  ingegnere,  segretario,  ci  dovrebbe  consentire  di
chiudere questa vicenda. Noi ci stiamo provando in tutti i modi, se poi l'Ersu, nonostante questo nostro gesto di
massima apertura, perché voi capite che, ripeto, non so esattamente qual è il prezzo di vendita, una cosa è
pagare 2 milioni, 2 milioni e mezzo tutti in un'unica soluzione, una cosa è diluirlo in 12 anni, voi capite bene che
c'è differenza. Quindi noi la nostra parte... Lo vuole acquistare sì, però il problema era che non avevano tutti
questi soldi in un'unica soluzione e allora noi per andare incontro, dato che è un ente pubblico, ripeto, e quindi
non ci sono problemi di garanzia da questo punto di vista, diciamo quello che c'è scritto nel regolamento "tre
anni" lo facciamo diventare "12 anni", così loro è come se ci pagassero per 12 anni l'affitto. Oggi quanto ci
pagano d'affitto, ingegnere? 200.000 euro, è come se ci continuassero a pagare l'affitto, con la differenza che
invece glielo cediamo e loro possono fare tutta la programmazione che vogliono come è giusto che sia. Quindi
faccio un esempio, gli studenti si lamentano che ci sono infiltrazioni, nel momento in cui è dell'Ersu e io però
nello stesso tempo ti do la possibilità di pagarmelo in 12 anni tu se devi fare centomila euro di intervento, tu,
Ersu,  te  lo  puoi  fare  domani  mattina  e  non  c'è  più  questo  rimbalzarci  Provincia-Ersu,  Ersu-Provincia  che
onestamente  era  diventato  eccessivamente  logorante  per  tutti.  Quindi  è  un  tentativo,  io  non  lo  so
l'interlocutore a fronte di questa modifica come reagirà. Segnalo che nel momento in cui non ce li devono avere
in tre anni ma in dodici anni l'atteggiamento da parte loro potrebbe essere un tantino più rilassato. La modifica
serve esclusivamente a questo. Grazie.

Il Consigliere Scavuzzo: Presidente, mi dai la parola su questo, un secondo? 

Il Presidente del Libero Consorzio Capizzi: C'è il (incomprensibile) del consigliere D'Angelo, il regolamento non
è per la vendita all'Ersu, si applicherà a tutti, la differenza qual è? Che se io devo vendere ad un privato gli
chiederò delle garanzie, perché voi capite bene che... se devo vendere al comune di Leonforte, al Comune di
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Calascibetta o all'Ersu o all'INAIL, essendo enti pubblici, l'atteggiamento è quello di collaborazione istituzionale,
quindi il regolamento ovviamente vale per tutte le alienazioni. Prego, consigliere Scavuzzo.

Il Consigliere Scavuzzo: Sì, solo per dire che su questo argomento sono totalmente d'accordo col Presidente. Mi
devi perdonare se integro una cosa a quello che dicevi tu, che è il discorso dell'ente pubblico e che quindi è una
garanzia, ma a prescindere da questo è un ente pubblico che si occupa dei nostri studenti, degli studenti che
frequentano l'Università di Enna, quindi per noi è un doppio motivo per poter agevolare questa situazione,
anche perché, come dicevi bene, quando succedono dei problemi e giustamente si ha a che fare con gli studenti
che molti sono anche fuori sede, oltre che di Enna e provincia, fuori sede parlo anche fuori dalla città di Enna,
sempre del comprensorio Provincia Libero Consorzio, quando si ha a che fare con gli studenti su molte cose,
infiltrazioni  di  acqua o di  problemi di  altra natura,  per noi  poi  questo rimbalzare  "facciamo questo lavoro
piuttosto che l'altro, facciamoci fare un preventivo" diventa un po'...  potrebbe essere anche un motivo per
snellire la situazione, sperando che ovviamente l'interlocutore, come diceva il Presidente prima, lo accetti. Solo
questo, grazie.

Il  Presidente  del  Libero  Consorzio  Capizzi: Grazie,  consigliere  Scavuzzo.  Se  non  ci  sono  altri  interventi,
prego Segretario. Posso indire la votazione? Chi è favorevole rimanga seduto, chi è contrario alzi la mano. Tutti,
all'unanimità. Abbiamo concluso, quindi ringrazio i Consiglieri per il lavoro, auguro a chi andrà in ferie buone
ferie e noi ci rivediamo l'indomani, fisicamente parliamo di Ferragosto perché dobbiamo, come sapete, entrare
nel  merito  di  questioni  importanti e,  segnatamente,  delle  variazioni  che  dovranno essere  fatte  da  questo
Consiglio a seguito dell'approvazione del rendiconto di oggi. Quindi grazie, buon lavoro. (i presenti ricambiano il
saluto) 

Il presente verbale, che si compone, complessivamente, di nr. 3pagine, è stato elaborato dalla società 

Microvision S.r.l – Via Walter Tobagi, 12
94016 Pietraperzia (EN)

Mail: direzione@microvision.it – PEC: microvision@pec.it

copia informatica per consultazione



LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI  ENNA 
(L.R. 15/2015)

già Provincia Regionale di Enna

Proposta N. 2025 / 1496
SIII.10 - Edilizia patrimoniale e sicurezza luoghi di lavoro

OGGETTO: MODIFICA DEL REGOLAMENTO PROVINCIALE PER L'ALIENAZIONE DEL 
PATRIMONIO IMMOBILIARE DEL LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA.

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(art. 12 L. R. n. 30/2000)

VISTO: Si attesta che la proposta di deliberazione in oggetto non comporta impegno di  
spesa o diminuzione in entrata.

Enna lì, 29/07/2025 IL DELEGATO 
giusta nota prot. 7910 del 02/05/2025
GUARRERA GIOACCHINO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI  ENNA
(L.R. 15/2015)

già Provincia Regionale di Enna

Servizio SIII.10 - Edilizia patrimoniale e sicurezza luoghi di lavoro

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA DEL DIRIGENTE DI SETTORE
(art. 12 L. R. 30/2000)

Sulla proposta n. 1496/2025 del Servizio SIII.10 - Edilizia patrimoniale e sicurezza luoghi 

di lavoro ad oggetto: MODIFICA DEL REGOLAMENTO PROVINCIALE PER L'ALIENAZIONE 

DEL  PATRIMONIO  IMMOBILIARE  DEL  LIBERO  CONSORZIO  COMUNALE  DI  ENNA. si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Enna li, 28/07/2025 

Sottoscritto dal Dirigente
(LUMERA DANIELA)
con firma digitale
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